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Le oriiite trio II I 
di Andrea Liberatori 

Dopo la positiva esperienza realizzata con 
lo Spacelab l'Aeritalia sta lavorando a nuovi sistemi 

per satelliti e stazioni spaziali 
I progetti per il modulo pressurizzato della Columbus 

e per l'Italsat, il primo satellite tutto italiano 

L'er» del satelliti artifi
ciali compirà trentanni il 
proulmo ottobre, un arco 
di tempo assai breve, nel 
eorsa del quale, cerò, lo 
•palio attorno a l nostro 

{•lanata al è andato a f f l 
ando mentre le prime 

astronavi hanno portato 
l'uomo sulla Luna ed altre, 
automatiche, hanno rag» 

8
giunto ed esplorato pianeti 

la lontani del nostro si-
tema solare. Poco più d'u-

enormemente diversifi
cato, le funzioni del satelli
ti si sono moltipllcate, dal 
meteosat alle piattaforme, 
da quelli per comunicazio
ni telefoniche e televisive 
al laboratori spaziali con 
uomini a bordo, I lanci si 
susseguono. E limitiamo 
qui II discorso al satelliti 
non militari. 

Le macchine che con 
crescente frequenza l'uo
mo mette In orbita aprono 

na generazione ci separa 
dal giorni In cui lo Sputnik 
sovietico annunciava, col 
i u o blp-blp, che un oggetto 
scagliato dall'uomo, vinta 
la farsa di graviti, orblta-
vaattorno alla Terra. 

Da allora II panorama 
del corpi che ruotano nello 
spailo, con orbite che van
no dal due-trecento al 39 
mila km di altezza, si e 

varchi Importanti verso II 
futuro In vari campi della 
scienza ma cercano anche 
di scrutare nella direzione 
opposta verso II più lonta
no passato. La stessa Ipo
tesi del Big Bang potrà tro
vare conferma o smentita 
dall'Impiego delle appa
recchiature ottiche a bor
do di satelliti. 

In questo campo nuovo 

della scienza e della tecni
ca una gara è In corso fra 
le nazioni più sviluppate. 
Concorrenza e collabora
zione si Intrecciano. In 
questa competizione, che 
si vorrebbe rivolta solo 
verso obiettivi di pace, l'I
talia sta gluocando un suo 
ruolo non secondarlo. Ba
sta varcare I cancelli del-
PAeiitalia, alla periferia 
Ovest di Torino, per getta
re uno sguardo su una 
realtà tanto complessa 
quanto affascinante. L'a
zienda del gruppo Irl-Fln-
meccanica * la maggiore 
Industria aerospaziale Ita
liana e partecipa ad alcuni 
fra I maggiori programmi 
spaziali nazionali e Inter
nazionali, 

L'Agenzia Spaziale Eu
ropea (Esa) affidò all'Aert-
talla la costruzione di Im
portanti parti dello Space-
lab, ti laboratorio spaziale 
europeo, riutilizzabile che 
lo Shuttle "Columbia, ha 
portato In orbita nel 1983 
per una missione durata 
dal 28 novembre all'8 di
cembre e durante la quale 
si sono compiuti studi e ri
cerche di astronomia e fisi
ca del sole, fisica del pla
sma, fisica atmosferica e 
osservazione della Terra. 

In questo progetto spa
ziale l'Aeritalia ha avuto la 
responsabilità di progetta
re, costruire e collaudare le 
strutture primaria e se
condarla del modulo (un 
cilindro del diametro di 4 
metri che può ospitare un 
equipaggio di quattro spe
rimentatori) nonché 11 
compito di progettare, co
struire e collaudare 11 con
trollo termico attivo e pas
sivo. 

Il controllo termico è di 
fondamentale Importanza 
per I satelliti che debbono 
operare In un ambiente, lo 

spazio, In cui si hanno con
temporaneamente tempe
rature enormemente di
verse. Basta pensare ad un 
oggetto che ha una faccia 
esposta al sole (senza II 
diaframma costituito dal
l'atmosfera) e un'altra ri
volta alle gelide profondità 
dello spazio nero. Senza 
adeguate protezioni gli 
strumenti difficilmente 
potrebbero funzionare con 
oscillazioni di temperature 
che possono raggiungere 
non le decine ma le centi
naia di gradi. Quando, co
me nel caso dello Spacelab, 
si tratta di un laboratorio 
spaziale con uomini a bor
do Il controllo termico di
venta, è proprio II coso di 
dirlo, questione di vita o di 
morte. 

Con l'aiuto dell'ing. Pao
lo Plantella, vicedirettore 
del gruppo Spazio dell'Ae-
rltalla, cerchiamo di vede
re come si realizza questo 
controllo. 'Nello spazio ab
biamo un doppio ordine di 
problemi, c'è II Sole da una 
parte e II freddo estremo 
dall'altra. Questo per 
quanto riguarda l'esterno. 
All'Interno, dal canto loro, 
gli apparecchi, le macchi
ne, funzionando, generano 
calore che deve essere di
sperso. Chiamiamo con
trollo termico la capacità, 
attraverso opportune tec
nologie, di mantenere, al
l'Interno del satellite, una 
temperatura accettabile 
per la vita degli uomini e II 

funzionamento degli stru 
mentii. 

C'è un controllo tecnico 
attivo e uno passivo. Il pri
mo comprende gruppi di 
pompe ad acqua e freon 
(un fluido Impiegato anche 
nel frigoriferi domestici) 
con relativi circuiti, scam
biatori di calore, valvole e 
{ilostre di raffreddamento; 
I controllo passivo preve-

Alcune Immagini di aetellitl «ne cui progettaiione partecipa l'Aeritalia. Qui sotto, un particolari 
del Leaeoa; a sinistra. Il modello formico dtll'Orymput a, a distra, un disegno dello stesso 
satellite. Sotto II titolo, un'Immagine del satellite tutto italiano Italsat 

de l'Impiego di coibenti 
termici (materasslnl Iso
lanti multistrati, compre
sa una lamina d'oro recu
perabile) a protezione della 
superficie esterno, di appa
recchiature e strumenta
zione. SI Impiegano mate
riali selezionati in base al 
criterio del massimo ren
dimento col minimo peso. 
Un calcolo del 1989 Indica
va In due miliardi al chilo 
Il costo per portare oggetti 
nello spazio. 

C'è un riconoscimento di 
cui in Aerltalla vanno giu
stamente fieri. Gli astro
nauti che hanno lavorato 
nel modulo dello Spacelab 
costruito In questo cantie
re dello spazio, hanno det
to senza mezzi termini che 
era stato .un altro vivere» 
rispetto al voli precedenti. 
Ora dell'esperienza di Spa
celab si gioverà la stazione 
orbitante Columbus In 
avanzata fase di studio. 
Per 11 progetto l'Aeritalia 
sta realizzando il modulo 
pressurizzato, l'ambiente 
In cui lavoreranno gii 
astronauti di questa pros
sima missione nello spa
zio. 

Per 11 satellite Hlpparcos 
(compiti di astronometrla 
spaziale) che a bordo ha un 
telescopio ottico a due en
trate l'Ente spaziale euro
peo ha affidalo all'Aerlta-
lia una serie di compiti che 
vanno dalle attiviti di si
stema all'assemblaggio fi
nale. Hlpparcos dovrà re
stare In orbita geostazio
naria, a 38 mila km. dalla 
Terra, due anni e mezzo 
per realizzare li più Impor
tante catalogo del corpi ce
lesti mal esistito: determi
nerà con estrema precisio
ne spostamenti moto pro
prio e posizione di circa 
centomila stelle. A questo 
satellite scientifico è affi
dato anche 11 compito di 
Indagare sulla storia del
l'universo e sulle ipotesi 

formulate per Individuar
ne l'origine. 

Come Hlpparcos ha 
compiti scientifici, Italsat 
ne ha di operativi e rappre
senta la grande speranza 
per le nostre telecomuni
cazioni degli anni Novan
ta. La sua messa in orbita è 
prevista per il 1989. Deciso 
nell'ambito del Plano spa
ziale nazionale Italstat 
funzionerà come una 
grande centrale telefonica 
capace di alleggerire I cavi 
telefonici terrestri (e non 

to è la scocca) e del control
lo termico sia delle attività 
relative al controllo di as 
setto orbitale. 

Un canale Rai è già pre
notato su questo satellite 
che soddisferà anche altre 
esigenze, video conferenze 
e trasmissione dati. Ma 
forse la caratteristica più 
Interessante di Italsat è di 
essere un satellite Intera
mente italiano In tutte le 
sue parti che diventa un 
Indice del livello raggiunto 
dall'apparato produttivo 

solo gli Internazionali) or-
mal vicini al collasso. Una 
di queste centrali, proget
tata dallo Cselt (Centro 
studi e laboratori del 
Gruppi Irt-Stet), consente 
l'allacciamento contempo
raneo di 18 mila collega
menti. Per la realizzazione 
di Italsat l'Aeritalia è re
sponsabile sia della strut
tura (quello che per un'au-

nazlonale. Ma In questo 
cantiere del satelliti si la
vora anche ad altri proget
ti che al chiamano TeOie* 
red (o satellite al guinza
glio), Olympus, Marecs, 
Lageos. Alcuni saranno 
portati In orbita dal vetto
re francese Ariane, altri 
useranno le navette della 
Nasa appena riprenderan
no I voli. 

A scuola nel Mediterraneo 
di Marco Vighi 

Non «l dice certo cosa nuo
va quando si afferma che I 
problemi dell'ambiente inte
ressano strati sempre più va
iti dell'opinione pubblici». 
Questo non avviene solo in 
concomltanca con fatti più o 
meno drammatici, come 
quelli accaduti nell'anno ap
pena conclusosi, da) proble-
ma nostrano dell'alrazlna 
alle ecocatastrofi internazio
nali di Chernobyl e del Reno. 
Il fenomeno è meno contin
gente ed è legato ad una dif
fusa esigenza di conoscenza 
• comprensione delle que
stioni ambientali che rap
presentano certamente uno 
degli argomenti più inquie
tanti deinostro tempo. 

Sebbene l mass media 
concedano non poco spazio 

all'ambiente, questo non è 
sufficiente, in generale, a ri
spondere a questa esigenza 
in quanto, a parte sporadi
che occasioni, si mira più a 
dare la notizia, spesso di po
co significato per chi la rece
pisce, piuttosto che a creare 
una consapevolezza ed una 
cultura ambientale. 

SI può chiarire questo con
cetto con un esemplo. Forni
re precise Informazioni sulla 
quantità di veleni scaricati 
nel Reno dalla Sandoz è In
dubbiamente necessario per 
dovere di cronaca, ma ha 
ben poco senso per la mag
gior parte del recettori di 
queste informazioni che non 
possono essere In grado di 
comprendere la reale porta
ta e dimensione del proble
ma a meno di non possedere 

una conoscenza, sia pure 
sommarla, della struttura e 
del funzionamento dell'«eco-
sistema fiume*. 

Nasce quindi la necessita 
di porre le basi per una più 
solida cultura ecologica, an
che per fornire al pubblico 
una corretta chiave di lettu
ra delle notizie, spesso allar
manti quando non allarmi
stiche, con le quali viene abi
tualmente bersagliato. Per 
perseguire questo obiettivo è 
opportuno operare a partire 
dalle scuole, attraverso Ini
ziative che risulteranno tan
to più qualificate quanto più 
si avvarranno della compe
tenza e della collaborazione 
di autentici professionisti 
deUe scienze ambientali. 

E proprio In questo quadro 
che si inserisce una Interes
sante Iniziativa promossa 

La prossima primavera ci sarà 
la prima uscita ufficiale 
degli «Itinerari azzurri», 

l'iniziativa della Fondazione 
Cervia Ambiente che 

vuole offrire agli studenti 
un servizio permanente 

di educazione ambientale 
sulla risorsa del mare 

La prova generale 
con il «modulo pesca» 

dalla Istituenda Fondazione 
CervlaAmbiente, l cui soci 
fondatori sono 11 Comune di 
Cervia, la Provincia di Ra
venna e la Regione Emilia-
Romagna. 

In una regione come la 
Romagna, particolarmente 
sensibile al problemi am
bientali, anche perchè diret
tamente colpita dal fenome
ni di Inquinamento dell'A
driatico, Cervia sta conqui
stando una leadership cultu
rale attraverso una serie di 
attività e Iniziative che cul
mineranno nella costituzio
ne del Museo dell'Ambiente, 
struttura unica nel suo gene
re in Italia prevista per il 
1988, Il cui progetto rientra 
nell'ambito delle attività di 
educazione ambientale di 
CerviaAmblente. 

In questo ambito si colloca 
anche l'Iniziativa degli «Iti
nerari Azzurri» che si pone 
l'obiettivo di offrire, a livello 
nazionale, un servizio per
manente di educazione am
bientale sulla «risorsa marei 
rivolto alle scuole di ogni or
dine e grado, dal secondo ci
clo della scuola elementare 
alla media superiore, 

La prima «uscita, ufficiale 
degli itinerari Azzurri avrà 

luogo la prossima primavera 
dopo un lavoro di prepara
zione durato oltre due anni 
al quale hanno partecipato 
docenti dell'Università di 
Milano, pedagogisti, esperti 
di dlvr.rsf settori della comu
nicazione, insegnanti, opera
tori e tecnici locali. 

L'Iniziativa sarà articolata 
secondo tre fasi. Durante la 
fase preliminare, che si svol
gerà nelle scuole, verrà for
nito ad ogni classe parteci
pante dei materiale indivi
duale e collettivo (audiovisi
vi, testi Informativi, schede 
di lavoro, posters, ecc.) attra
verso il quale verranno pro
posti stimoli per lo studio 
delle strutture e del funzio
namento dell'ecosistema 
marino, della struttura delle 
catene trofiche, del problemi 
connessi con lo sfruttamen
to e la protezione delle risor
se del mare. 

La seconda fase consisterà 
In una escursione che si 
compirà nell'arco di tre gior
ni sotto la guida di personale 
specializzalo, appositamente 
addestrato. Il primo giorno 
verranno approfondite e ve
rificate le conoscenze acqui
site nrlla fase preliminare. Il 
secondo giorno verrà effet
tuata una uscita In mare nel 

corso della quale saranno 
raccolti campioni di acqua e 
di materiale biologico, sa
ranno condotte semplici mi
sure ed osservazioni, verrà 
seguita l'attività di imbarca
zioni da pesca, sarà esami
nato e selezionato 11 prodotto 
di una pescata con rete a 
strascico. L'attività del terzo 
giorno si svolgerà In labora
torio e sarà dedicata all'esa
me e all'analisi del materiale 
raccolto, erlficando nella 
pratica le nozioni teoriche 
acquisite in precedenza. 

La terza fase Infine si svol
gerà nuovamente a scuola, 
sarà affidata prevalente
mente all'iniziativa del sin
goli insegnanti e consisterà 
fn una elaborazione e valu
tazione del risultati. 

GII itinerari Azzurri 
avranno una struttura mo
dulare. Questo significa che 
verranno offerte diverse pos
sibilità, su argomenti diffe
renziati, sia pure con una 
struttura di base comune: la 
pesca, l'inquinamento del 
mare, il rapporto mare-en
troterra. Ogni argomento sa
rà sviluppato a diversi livelli 
di complessità In funzione 
dell'ordine di scuole a cui 
verrà Indirizzato. Inizial

mente lo sforzo maggiore sa* 
rà rivolto alla scuoia dell'ob
bligo ma successivamente è 
prevista una estensione olle 
scuole superiori con un ap
proccio ovviamente più 
avanzata r 

Lo scorso ottobre è stata 
effettuata una prima uscita, 
a titolo di prova generale, li
mitatamente al «modulo pe
sca., con la partecipazione di 
alcune classi delle scuote 
medie locali. Nonostante al
cuni problemi organizzativi, 
inevitabili nelle oattute di 
prova, l'Iniziativa ha riscos
so un grande successo sia tra 
SU insegnanti che tra gli am

enti. • 
E ancora limitatamente 

all'argomento «pesca» che gii 
Itinerari Azzurri verranno 
proposti ufficialmente, sul 
plano nazionale, per l'anno 
scolastico in corso, a seguito 
di una adeguata pubblicizza
zione presso l provveditorati 
agli studi, e successivamente 
slsvll opperanno In funzione 
della risposta del potenziali 
utenti. Risposta che non è. 
difficile prevedere positiva 
considerando la grande ri
chiesta per una Informazio
ne ambientale qualificata, 

• Docente 4t Zoologia, 
Università m Mimo 

Duo Immagini di Eeomar V, la navt-pianeforma utlllmta per l'tlfmlnazlon* della algha nella aequa dall'Adriatico. U Fondaiiona Cervia Ambiamo «ta ora ( 
avviate uno campagna di «dueazione ambientalo oul mora o la aua «-(aorta 


